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Era ed è nòstra intenzione di trat
tar l ^ | r gom^ l i i ^ : l e elezioni ammi
nistrative rtélle Provincie venete, ma 
vogliamo prima attèndere il rism|tto 
di quelle dì Vei'ona dove sembra, che 
la; vittoria sia incerta, fra ì progres-
sistì ed i clericali. 

Jĵ el meiai^e, d attendiamo il 
risultato delle eieZibtìi-^i "Verona, jinb-
biichiamo volentieri la*tlgiiente iet
terà cUe un amico ci scrive da Rom^ 

l:** Agosto. 

Se conÌprtq;^ei, miseri è l ' a v i ^ , 
dei eom^agnl nella svéntursl,;ati-{' 
che voi avete ragionò di darvi soU 
lievo, poiché una ad una mpUe,^^ 
tre città hanno tenuto . compagnif 
a Padova^ in .l4tJ9 ^ i . elezioni .am
ministrati ve; Quest'ultima settima
na è stata una. vera valanga: Cp-
min-cid Savona^ poi venne Rovigo 
pòi Trapani, poi un; filza,4: 
nsLÌm à! altri comum, nei dmh le 
eleaioni sono riuscite 
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n^oderate, i i r j a r te clericali; ed in 
scarso numeroìitìérali. ' ; 

,utto 

tenere ristrettMi diritto di suffra-
I •• ' ' " ' - I ' I • -

%'* '̂ è l a y t o é a che altegiandolo 
se' ne'OT '̂̂ Hlgfi'hc) i :clenctST Ma i 
fatt ì^^CostranÒ^lf evide,nza; che 
mai, rriài come ora, iclèWcali si 
fecero sentire nelle elezioni, tanto 

. • • . • • • - • • 

da doverne indui^i'e eh* essi posso 
no esercitare una influenza 
dove e' è il sulTragìo.^^tretto, men
tre non ne esercitano alcuna dove 
ii^isulTragio è bastantemente diffu
so.-Io vedo che nel BelgiéM^ cleri
cali, i quali stanno al governo>;spno i 
pìii fièri 'iiemici della estensione 
del^^T^^y^'edo; 'che in Frunci 
doveMiGlencaUsnio nòti è così rid-
pente, le ultime ellzioni hanirodato 
863 deputati repubblicani, e anti
clericali. , ^ 
[ Paiono dunque stolte paure o 
•ipocrisie manifeste quelle con cg? 
ki combatte V estensione dèi vo 
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la quarta pagina CeQtesiixa?80 là lìnea 
In terga , » » '40 » 
Per pili inserzioni I prezzi saranno ridott* 

disegno di occupazione di 
parte deghj 
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e^iJ^^prove : retjentì, dovrebbero in^ 
clurré il ministerOj non solo a pre-

entare la riforma elettorale, ma 

1̂  

certo, né io ve tó segnalo pffq^^ 
gptrete raìlegrarvenef^^e' 

questo verrà preso còme un avr 
vertimentc^se il mii^^ro sàprÈt 
tr | |héWf8Wp^pulsò a com̂ ^ 
qùSa;$:si^^lle.^ 

eggeVelétoSe presente, 
non può a nietif^^Bàdere qiiejlo 
cheaccade. Essa ha il suo fondamento 
negli interessi' materiaU, e non pro-
ducéi^lro che conseguenzìerinspi-
rate da istinti materiplii Non e* è 

• • • > 

statk) un suhitOjùn itómediato dilTaiqp̂  
nelle i i ^ t e , ed ecco gh elettori, 
rivolgersi di nuovo da quelS partfj^ 
:d'|&dèi)uré^Wvenute,non solo 
le? imposte, ma ì debiti enormi 
che gravano per oltre quattrocen^L 
milioni sui soU municipii del regno, 

lina^èlle scuse con cui.slvu 

résentarla nel senso più|klàrso 
òssibilè. E siccome questa nguat-

^n ZrJIÌ^^:*^^*#«ettorale poh^^ dò-
^^n parie ^^e^tj^i^condpié^^n^^^ 

^|ge comunale e provinciale la quale 
sfa davanti |i|J^, Camera,, allargane 

diritto eléftwffè amministrativo. 

lìpoli per 
lesi : 

j jK L'.azìone .dell'In^gHUterra e in co-.. 
-lmirtciàta-v^m.a:;'̂ iteà.'',nptì' ^prot^^^Hlif 
quartiere generale russo V effetto che 
He né aspottava in Ii^chìlterrà. E, ciò,: 
per due ragioni : primieramente pqr-
,chè sì sa che il ffóvei'no britannico 
rimarrà isolato, poii'perohè i prepara-

jimpèdif̂ è Jll^ruàsì di conseguire lo 
scopo propóstosi colla presente cara-
pagna. , , , ' : r.. ,. ,, ,, .,, ^ Vi 
f ,xc Apprendo da.fonte,certa,che, dopo 
l'entrata di Aarifì pascià nel ministe
ro degli aifari esteri, la Tut'chia s 'è 

ipfesa, in massitt^ boirInghilterra^ a 
proposito deila occupazione di Galli-
poU#per parte deir=ai'tig!ìeria e di 
truppe della marina inglese'. 

«•Nel primo momento " di terrore 
cagionato dall' apparizione à^i russi 
Sópra Ja linea Yambo!i,i;il sulfcan^'è 
lasciato strappare questa concessione 
pericolosa,; ed havsacnficato Safvct 
pascià, il quale avrebDe acconsentii^ 
bensì ad un'occupazione temporanea 
della pe,ii]|^^ naa colla garanzìa che 
questa.^^cupazioné .SKrehbe Unità J 
l,ale e tale còndiiiòtìe. 

«'Il Vecchio drplìóiìiatlcò era d*avvìso, 
in ogni caso si sarebb^ottenuto 

c h ^ . russi .sg^brassero rat' ^nuovo d, 
asso del DanuDto, m^^mòn^i,eli; èr» 

cosa ìftlTrî là mi direbbe..,.^1*1 à (|,uale, 
à^^^l^gog-^éra di una;b<niez^a 

Incantevole 'l*^ftvocàntissìma. ÀvVi-
Hrhi|Ìtóerft;;pi'opfio '4eli*'i.ttibai'az^li 

Quei càpeUi biòndi e' lucenti, quel-; 
[occhio cìiestro, grande, vivace; quel; 
«asettino delicato, quella; pelle di rosa 
e velluto.; le mani piècoktte ê  can
dide, il j»ièdl#i;|||^'la vi^ce.;.... tùt̂ o> 
;erfttuna d'ongmrà contro la iranqUÙt̂ ^ 
;iità dello spinto; Io Wiei- primi mo
menti ero tutV occhi; ^l^P^®^©"'" 
tazione • noi^. seppiPfare cB^ftna .ri* \ 
ìvei-enza da orsacchiotto, e^^'i^onver-; 
^ a r e j d ^ p i fa!rpép'<me(^una:di quóUev 
fatiche che miài non conobbi/Itemag-
giore. Quella belìezza^Fà proprio per 
m e v - come lo fu per tutti gli altri 
chMo vidKtt^ una potenza soverchia-
trlfiej e coU'andare dei giorni, per non 
parere ^proprio una pecora, dovetti lan. 
sciare di' lissarla^ nel bil''%^^^ anche^ 
quando la mi parlava; Non e' era vo-
lontà, né virtù che tenessero : mi pro-i 

m e riprovat..... ma quell impero era 
assoluto. Tutto il tempo cVelìà restò 

senza ^émpréT là raetà dinTOi sités 

fjerchè me nej^^&se il dramma^ 
paieìicò ed interess'ante di quanti 
i mai. 
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Wr. È :SG1# in questo, senso che io 

ilte':i:. 
•-^^^'tl^i'tìir^ 

care anche a 

ammettere che 
vrebbero rirìunziatVin u a ^ a e i P 
' " ^ r a t ì » » Ì Ì f ? 3 2 J i à t ^ h > p i u t o . 

« Ora nulla è àtatò^ -ipumto quarito| 
àUptìintirata degli inglesi; è fuori dif 
^ubbio che, se essi occupano GàUi-., 

creto; ?i'fossa a 
voi jPso^ditoi 9msen;i^inà se la 
lezione fosse*'venuta senz?^^^hemy 
histèro e maggior 
sero cavato pi 

tóeató dòvr^be Msi I>tó Vivo:J^^;"^" ^er Dâ iî rteliì 
principalmente quando si 5jg^ cha|utto finisce .yì: piipbli non porrà 

- \. . ' 

morevolì mi direte: a quai prò 
_ ' ^ - . - - - V 

un'Oàle copfi4énza?;l'oFse fots© V 
resti c l ^ ^ p o i ci= veniììse r.àc|S>lÌmf 
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îfeStìM^è t̂'iiiià^ ;̂CorÌT. 
fidehza, pòìc;'E§^óltré quello che vi dig-
^i);^&«tM^''S"^''dS)^ion^ji^èù altro 4^i 
soggmngere ; fé, éi iSit, che confidenza 
p>l^àiréVri:Vtìlia2ii6Mdì' ò o ì « è g ^ 

s v i s t a c a t t o l i ^ ^ r 4 «ff^tthettino 
eccentmcfei.e yehèzìà' te iaiaceva ari-
' V'..' :;* ÎMia:; •-;. •-.• :, .-ÌT- .••••••:•" .••'.• che perche « nei mesi dei giorni ar 
ìdenti sì notea cahiminare la città £CU-' 
5 t̂anmj3arê ^̂ ^ tresche ombre JS> E que-'^ 
:St'ombresej^:godea di trattò; iiti;HW 
u g e l l o "chiese- « moUe , :be l l ^ fc iS -
pente iUuminatft CÉ^incia^l^lef^ 
Jdi mattina e di fempìb in tempio gi
urava' isenza faticai .un intero 'sestiere :: 
ifmo alle l'dopo iirièzzodi La^óndola di" .̂ ^̂ ^ 
giorno là stancava subito, od Ella vo
leva; muòversi sempre « ^ W l a i i t r ì ^ 
[afÈ^Stì^f^ sudarè?!̂ .̂ ^ 

flQualche volta io la sesfuivà...^ e sii 
fu precisamente con lei che W^'an-^™ 
à i o * ' v i s ^ ^ a ' chiesa. dî 'SV • MdìtóÉ, 
mi ricordo come fosse allora i r bisbi-

;a l^fehÌo;a;ddì^Ì^^^W ^ \d0, 
ciata, poi là.tomba'di'GióvahniÉrfW 
jpoi il mònurhento déU'Ivahovich, é )ì 
;Sihai scolpito dfiir aitar iTiaggioré. E^ 
mi ricordo alcune sue osservazioni 
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lira le quali quella >jsgtìàrdante il pa-
ffii^o Fini; « egli volle'-^l-Ml^òh' 
celèste svizzera ™- un mòntiìfteritó sii 

. u I 
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aao ca; 

aili'ussì; ma 

I clericìilj nno capofi^ip dapper
tutto, anche senza parlare della prè^-
vincìa romana dove— coll'aìuto del 
•Vatìc^-no %ieì ministro dell'inter-
no;r--si vedon nascere come i fun
ghi ed impadronirsi dei principali 
uffici amministrativi. -̂ *'' ^ ^ 

ImìglTaià dei suoi ducàiìì: MéglfoTéra;: 

ramide coUossale con una croce q.o 
%el vertice; avrebbe risparmiato:l%r-
iedWlìrtsultati: è l à % * B Ì t t P t e 
durerebbe nou dite McòWma. cèrtio!»" 
• ; • • 
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L'Inghilterra à Gallip<|li 

gli inglesi in grado d'influire sulle. 
altre conseguenze che ìa Russia vorrà 
trarre dalla sua carn,pjgna. » 

M'T' ^m ft 

fono né un harbaro, né'un solletìcft-
tore d'impossibili diletti! 

d>s|i; è puramente un véri-. 
tier(j"'rrcóì:';lo d̂  una svizzera-cattoUc'a, 
fei^^ie è r i c l ì i ^ n j a t a ^ lì^ja'jpf(iif 
da un fatto che : in questi: giWr|^ffiff 

; Letton, v'accorgete ora perchè li 
svizzera divinami tornasse tutt'intera-
• ' • • • • • " I . , ' • ""-• 

nella memoria?'NonJQ.sapete che la 
phiésa dì S. Moìse sarà' prfeisto' 
(ita? e prima che passino 2 secoli diiltà'̂  
fèridàìÈìòné'ch^fu nel 1688:ft)ra tiohé-
tevi ne panni miei. Che'bosa ayréU 

per^iconipii 'si^i^lenii m'àcceiinàva fatto di qiiesta profezia «scita 'dàlfa> 
di Viva vòcè;̂ D* altroildfe qtièsta pos-' niù bella Vereine bofi«à che Vtìi^'no-

^mm^ 
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lìaifle lia^uifte. 

' v i mìm'\-
ì • A|sg^OBft«Ifi«;e >Nn- .8-

Da Vienna scrivono quanto segue 
la National•Zeitung, a proposito del 

Agòstoj^jC " 
anno passato lìò conósciuto uria 

I V • ' • • . l i , • • •• .• ' j w ^ M ' t 

bagnante svizzera,^^ quale, a dirla' 
tra noi (perchè se la ini sentisse a 
proclamarlo In pubblico, chi sa che 
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di ifiatur^i^'per;^^, fcònaizióM^^^^^^^ 
Stfttii cristiani inciviUtilr-t.Che quella 
donna è̂  |a migliore di q ^ non ,si 
sente parlar mai I-^ Che iì casto cror 
puscplq delia casa è la véra ed unica 
^fera della donna!3i;-^'Ed altri bei 
modi di.dir,ej con. pi^i^olti iiominil-i-
quasì fo^se loro dirìflo' anzi un dovere 

qiiesta pos 
^^^^ bellezza ;er|yAì:.p^à: esemplare 

I austerit^ft-adiUn certoiconfine i.suoì 
òcchi stupendiì la ÌSUH §oave' voce potè-
vansi mwtàpé ìri mòdo" terrìbile. Me 
jie accorsi in . un ' racconto che ella 

f ' - - -

generosamente mi fece, e che riguw-r 
dava eli anni suoi primi :..... racconto 

•"-• 

"- "-'S 

eh IO vorrei, potendolo;, dare al cava
liere -—oh 1, oh i -^ Vittorio' Salmiiii 

iif^jie°iunjEai3!aflsa^iEagBitHffli 

I h 

• - ^ t t^SDOALENA G0HZE»1BACH 
i4 

ili 

proprietà letteraria riserva 

; L E T T E R A ^ ^ 

Non era già per cattiva volontà che 
queste fanciullo si mostravano cosi re--
Sliei alla njia manieraid^pen3are,;Eral^ 
ben degne dlcoujpssione, ed avevano 
là'volontà seria di mantenersi onorarr 
tamente ; ma erano vincolate dal pre
giudizio, che Ano ai nostri temali ha 
ifondànnato le donne delle classi più 
0 menò eulte ad una dipendenza a 
vita, e spesso, ad un'esistenza stentata 
e meschina. / 

Noi tutti siànìò cresciuti éotto ìMn-
Jfluenxa di certi modi di purUirtì, che 
•iuouuno benissimo, ina che non aiu-
tvmo in nulla le donno quando esse si 
trovano nel bisogno. Dappertutto e da 
tutti si ripete: « chu la donna è de-
'^tinaia esqlusivameiUe per la vita en
tro irUmite della famìgUu, per leggo 

• » '' 

in una misuria terribile. 
iQuasi si direbbe che nella società 

civile europea r̂ ĵp;ij„e: swcpe^e inOar 
lifornia ed Australia •— liiuffuìsserQ, 
migliaia di uommĵ  cm per essere 
pienamenteV'félicì n*£>W manca che ùiia 
donna, che avesse.là bontà di lasciarsi 

r • • • n -

sostentare da loro. Tali sentenze cii'ca 
la nostra vera sfera, circa la nostra 
vocazione, sarebbero pure giustissime, 
se gli uomini che, mettono-questi as
siomi, avessero rtuttì la volontà, o; fos
sero nella possibjlitàj di condurre le 
donne e giovunotte tutt.' alla loro vera 
vocazione, vate a dire neL loro lin-
guàg^Vój al mutriiììonìo, ed al sosten
tamento per mezzo del matrimonio. 

Ma di quegli stessi uomini che af
fermano energicamente (( essere la 
donna destin?ita esclusivamente perii 
matrimonio e la vita di famiglia, m^l^ 
tissimi esitano det:isamonte -^ e con 
òttima rtigione — di tórre, per moglie 

nétta povera; e Siccolrrlg per 
fondai;e una famigliarci vogliono .d«ie 
jierspne, si tioyano in un,, b9U^inlpict 
ciâ .?i•̂ Quelìe cionne, lo quali ijprópul^ 
gnato|^g;r4tì*'^ "os^*> vera vocazione; 
non; hanno creduto; bene di épòsàce, 
per/condurle al mÌj\istero di sposa e 
di madre^ voluto 4aÌAi %tura, e solo 
santificato dalla chiesa e^lallo stato. 
Kipeto che non biasiróo g|Muomim 
per questo. Per quaftto sia gi'àndé il 
desiderio di autoritàredi dominazione 
negli,uomiaijpn motti casi è compito 
difficile Jlsòstehtfaf solo una famiglia 

5per tutta la vita, e fin sul letto di 
morte sentire con cordoglio che re-
stano senza risorsa. ; -^^m 

-Basta una sola volta— echidi noi 
non l'ha veduto ?>— entrare in una 
casa, in cui è morto il padre, colui 
che manteneva tutti col suo guadagno. 
Era stato negoziante, mercìaiolo, con
sigliere, dottore o ùfdcìale -^ non 
importai era stato egli che sostentava 
Va famiglili, ed ora aveva chiuso gli 
occhi! Con assiduo lavoro, talvolta 

jp iù^l la vergine bocca che Vòi'̂  pò 
treste desiderare di udir^'parlare ? 

Non m ^ ' e s t e imitato d iva^^^ in? 
pòco, dal '^^^èttó HellW 

échè il iinio diletto ^fontaltó'^'tìròva 
aucora troppo precipitata ! ? ;—f Dunque 
còndouat^nLle.troppe parolié.condo^' 
natemi se m luògo di tesservi la sto-

^ J ' - I l ^ L ' 
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ria e la descrizione di questa, follìa 
^rcliitett^icà^ v^iUàsWi u n p ^ W Ì 
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con sforzi enormi, egli ogni mĵ p era 
riuscito a guadJxgnartì:'(a,somma ne
cessaria al nuuìtenimonto dei suoi. La 
moglie che egli, 25 o 30 anni fa, a-
vevtt sposato fanciulla dì eccellenti 
,abitudi,ni casalinghe e modello di viiHù 
fomminile, avova bou sapulo uinmini-
strare con pLutJÌuioaìa il dtiimro gua-

p,̂ §!)ftto (Jftl marito ;;. anzi ̂ essa riuspìi^a ; 

^Itre c(onae,.con cento; i^^.s^,sentiva 
mai parlar di l e i « secotidOiAJj ^ 
b#tR/r-^:^i»N;i'aver^^«^àip>:ii^: 
vil?i ad alcuni (igl,i,Q.qualche detta-' 

raccontato da essa medesima aglva-
rmai, Ma oggi .il, ; padre ,,yostenitore^ 
della famfsha è moi'tojJa madre siede' 
silenziosa,, e je ; figlie accanto a; M} -, 
tutte educate per il matrimonio e p(»r 
il casto crepuscolo della casa.;,Volen
tieri ŝjse continuerebbero ad ammi-, 
nistrare con paraìinpnia, ad eco.APmiî l'* 
zare come hanno fatto finora; ma non 
e*e più alcun guadagno.su che econo
mizzare, ed il̂  dolore sâ :cro, profondo 
e puro per là perdita dello sposo,.del 
padre è profanato dal pensiero, chj^ 
è morto còlwi-che le sostentava. IV 
sentiménto purèt é s""to è schiacciato 
dalla cura per il pa,ne quotidiano. In
vece di nniggbrare,„,j|fet|iyaipente il 
passato, la madre e :l£,figlie, Siedono 
insieme mestamenta,a;giuìrdando noi-, 
l'avvenire, si domandano a vicenda: 
«Che cosa faremo?» 

r v̂ 

Allora queste donne, che finora vis
sero inosservate e contente nell' in
terno della fumigUu, pur troppo sì: 
tuniio sentire con amare laemuùe sul-
lii propria posizione derelitta, sulla 
iuabililà di g'iadagnarsi la minima 

5oteà, fossérb'^ui: m lìré ; ed il eâ ^̂ "''̂  
ìtf(̂ Ci'epvi3Golo della castìjiil s||i|]yy|,ji(> 
(ìftterjVropria famiglia,;ben prestp ces-' 
sa4i,: .(jsistere^.per esse,. Si. comincia-
col oontare, quali mobilie bisognerà. 
Vendere, per provvedere adespèàfe dei 
Juiierale ed agli abiti di lutto^^si^^-r 
pHta felice; quella'figlia cui sì jriesce-, 
à; collocare in matrimonio, qualunque^ 
!«;ìa U qiarito. clv|pj^,,voglia. Le ai^ii^ 
figlie si éei'cà dì far entrare iii qiiàl-. 
che famiglia, con 200 lire di assegna
mento, come damigella di compagnia 
dv luna dt^niia forse capriccìpsissimay 
'ìî  cucire e rammend^i^e e far là let-
iura e strimpellare ilpìai^oforte; in
tanto la svenluiàtà, con: impazienza 
mal velata dalle conveniéilze, conta i. 
giorni e le) ore* àispèttaudo y s^erm0 
con ansiosa brama che alcuno ni pi'è« 
senti, vogliosa di preparar^ il casto, 
crepiiscòlò della casa, e condurla al 
màtiioionio ed al suo sostentamento^ 
— appunto come ai}|9|^po 3U0,l̂ p.e ì̂  
padre colla mudre.'^^ni anno, la rende-
più scontenta, -ogni iuuio pretondw 
meno dal Wi^ fuÉuf^^ r ì to , e net 
caso pìv\ felice essa finisce coUe»%po-
sare un uomo qualunque, purciiè vo-
il\'u\ mantenerla. 

^Questo quadro vi pure tracciato dat 
vero, o vi sembi'ano esiigerati i suoi 
colori ? 

{ContuuittJ 
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I t l p r f e t t a di plim-stTapòténte 
^rclùtettrica ch'è, ìa na turu .^Jus in-
garvi ' ^pei^*^%:faccio sacra"̂  'promessE^i|^rroppó;'gìus"tb;^TO^accìaiii^^^ gen-^ 
<;he intorno quésta chiesa tornerò piùr. t lf&a dì .rivolgersi 
^ontenulo a parlàrVil^^àtK^ararino 
aUogati attrovo alcuni suoi-material 
buoni &^ tele del Tintoretto, del Pal-^ 
ina è d^Liberi , e il getto 41^9***^"^*' 

Lascierò le svizzere celestr sul pic-
^0 della Arìrjfrml se voi volete* 

Celio cafto 
fe' 

1̂  

. ' • . ' 

j ' ' • • • 

ŷ^ 

luglio, 27. 
GomWappertutto, così anche q\\k 

f'Asolo il partito moderate^ non fece 
Tisparmio di maneggi dì ogni :.orta. 
per riuscire ad escludere dal consi-
:gUo comuuale due distinte :persone,; 
Vìiyv. Antonio Palladin, ed il "ohite;; 
<;av. Benedétto Beltramini. Di non co-
:ìTiune int^nige^aj;di studii, di cuore 
J^eneroso dotati entrambi; benemerito 
'consigliere' il prìmb; degnissimo sin-" 
^^^0^ l'altro. Due sinceri liberali, due 
bOTUammÌLnìstratori, due uomini o-' 

ti non sonp,,stati rieletti r 
^! | iusto; :^lWt'^ià^ reazione.' ' '^ 

E come, ha v i W r C o U ^ menzogna, 

«colia caJMmv , . . _ 
ne-^%Eo(:l|e 'pose Sfremo, ed anche ^ 

file per mente di''̂ qU'e-" 
gli'^itloii^^^C'imóna M e che deciaerc| 
Vesitodeìik votazìoniA4l|SB che iì; 

delia sua^ 
_Jl.". ' ' I • i ' . 

ùnsuo sta^ 

Piemia. de^i^Pretìjta..,^^ Perfide ed„ 

Non piace loro Ir-ipréstito delle 

' % 

\mli^S4p!^ riiimt.iÌÉtr'-^iyBf.WBìniifw 

i •^ 

! • > • 

si al Cons;glio ìl> 
quale^^t^;approvòi;#i^2'unani>5àÌà^ e non 
altarino per ì^ I^ ipol f tnobi l i scòiii| 

colili*' noitt^Jelle- trafctfftltte degli stU 
pendi €|^&uvienttì 4̂ ^̂  la, porta 
socchi US ̂ ^C^az sènvìsjien to/; e '̂  n èl 1 a 
stanza un ^fìfiore ^pHé scajtìiiòj coU: 
l'uflìfeialé fliìsatore Uìì al ^qua!é|^rò| 
8eatò,^a^^pita, liceveridoiie m risposta 
un m V'ènff^i-'wettila'Jà. 

la ,R|tnra..vera deÛ ^ «ose, p ^ g n m . ^Uo ^che^P^iHa mia B 
(ìnochuio il pubblico con bugio tante 
sulla importanza vera del deficit del 
bilancio quanto sUUk.: somma';' degli 
impegni assunti déJ! Camm^e sptto- il 
regime di altri mniniMstràtor^^ 

No, no d'^S^nóirìj far le critiche alle 
«persone è cosa facile, gli è farle fon-
dato che c'alfficilc. Sputar calunnie 

^ugU' oUéstFI'" men che nulla^'gì' certa 
sSfit<f|éU|fì#1|)^|^#simye^^^ iì 
procederò torto è divenuto una ne-

'cessìtà -r̂  E una:prova, solenne, T ^ 
^voto (luta nella .seduta. deirS corrente 
idell'assemblea 4el,la B^ncrt..Mai spet-
ftacolo più triste avrebbero, potuto of-
ifrìre uo]^i^.5^ch^ nqn .altro aveyano 
iin mira che la diminuzionermorale di 

!*;•. 

infondato accuse, che esposte cosi a], ip^p^e stesse Mìcàn 
opriifno che! ;capl^^|b:trebl3ero assu- i^ 'sti^M^ta asinità 

come un 
- •• • - ^ $ natur. 

Http, della spociauta nei iax.to per 
iKÉère: contro 3l>;Beltraraìni, comi 

gràie e ragionevole di questo mondo. 
E tutto ciò SI fece alcun ; terfipo gnmM 

^eirelezionL colla mira di adoperare. 
e incannata ed in buona tede per 

sflfargU sotto il terreno,^ per impej 
ifiSilildlappaiy^j^lirek^ 

franco, ed onesto si fosse degnato ^4i 
iisare le arni i je ' suoi avyeraani^^ff-
T̂ ece SI tenne estraneo alla lotta, e si 
asserito 'pertì^^^'pa^se 

;un, onestO; cìttiidino.f%vterreno, scot-
itava troppo, ed;i caporioni à L j ^ M 
igioriiata .vi. misero tutto Ip stucuolp^ 
jchiudere Imbocca a coloi-ocui un senso 
Sdii.sospetto, riveìffà^Ws^fejfn^ritàieirin^s 
•giustizia dell'attacco. Non si,«voUe, la.-
iluce a nessun costo, si paralizzò il' 
potere deli Presidente, ed accampando, 
^enzai;^||^lamentó fUna^q.uestìonó; prer 
féudìziàlé, $i pttennBf ch,ei udn sfosso; 
Jdatà^ilttura del lìapportO informativo^ 
klel Consiglio di amministrazione. Na-
?|turatriiente la, discussione li avrebbe 
schiaeciatiii ^e,'lii' ;maggioranza degli, 
intervenuti, avrebbe icompresofidà che 

cànch&ro;id$lV\ossos,e 
del core.' Ed. o ra 

^basta. ; ! 
r ."Vincitori del 15 luglio, arrivederci-
Panno venturo. 

5 

stanza dojUuf-; 
ficial|^,,papWe trovavasi socchiusa; 
vi si Ve co e subito s'^accorse che il 
?acco del rame era slatp rimosso., Si 
mìinilò subito in cerc^ del sig* Mò-
rizzì ed egli iitìoj;a|cpnstatò che la 
porta era stata forzata, che la cassa 
era scomparsa, trovò pure abbando-; 
à&Xi due scalpol t i ed il iuccheU.g$s\QÌlà 
cassa,: che era, stato spezzato, cértp. 
Con ì? intendimento .diJevare il coper
chio ed asportare l^y^lori, ÌJadri pe
rò, si capisce^ per fere più presto e 
pér%on destare rattenziòne eòi'cólpi 

|si decìsero ad asportare -la cassa, che! 
J.però diflìcìlmonte potevo, essere splle-
:vata da un UOIM^perchè conteneva 
anche del rame ff ora lunga 70 cen-

; t i t n e t r i . • : ) ' • • . ' ; ••Ì.^ÉÌ^H' 

; wMt&nOf molto strano che siasi pò-. 
tutp forzare la; porla ed a | ^ ' t a r e la 
cassa abbastanza grande, menlFcnel-
Tatrio andava e veiiiva gente l*|1iarr 
die e carabinieri. Accorsero éùl luogo 
subito ispettori e delegati di questura 
guardie e Garabinìeri,'ma.nulla si sep^ 
pe finora inlorno la direzione preiS 
dal ladrivJ-' esperienza; ormai ,ci: |M 
Imtótra a dubitare granilìanienft'^ffi 
jsi trovino e i ladri ed Ìl denaro. 
= Nessun arresto venne eseguilo (inora. 
j Vcron i iW^ ' Ieri alla- chetichella,' 
senza inaugurazionp e senza feste, ha 
ayntd^'ltibgp^ffièprsa, di proya sulla 
nuova linea. 
I'Oggi devono cominciare ié i'egolari 
co'rse secondo;'l'oràrio. 

i 

à 

40m 

• 

ìl BtìUra-
mìni ha àviito torto, e torto marcio. 

É||oveya rimanere;— d ( i ^ g u a ^ 4 ^ U 
uoi nemici; sarebbe ha-accia 

T •BelSm8aa5.--4éaW'Cav.'-fiàvizza,' già' 
reggente la- prefettura di BelUmo/Vètî -
j ie nominato sotto-prefetto nella Lp^ 
knellina, e a sostituirlo venne nomì-
nato u cav. Lanza, gìà^^ponsigliere;: 
Ipresso là préftìttui^a di GèBbvà. -̂ tf? 

^^etti'e.''—?riElezióni amministrati* 
ive : inscritti 466,w^0tanti 306. JLiuscir 
Jrpnp .eletti /tre clpHcali, é*fclèl libevali. 
Le elezióni saranno però. brobabil-ì 

nte annullate per gravi irregola-
' f - • 
; ì 

tin*: 
m^f t - e : ri . 

: | r . . * 

ja tf perVcpnfo^d'er̂  ^ì^f^i^^i^^"' 
saril lé^il^si ,può l^scÌMiilibero^^ 

I j;l4pWfg». 4- Quél ,Municipio da 
Nnti : gimni^Wjj^RÌ^j^s, .crisi^^iK^appy 

i — La poveî à signora Clementina 
iCJ.y. è mprta.^questa mattina;.,,,,Per 
quanto Testrazionf fatta ieri dell'ulr 
tima palla fosse riescila assai bene^ 
e ci fosse di che sperare, la catastro
fe avvenne. Il miglioramento di sta-
riotte non, era ohe quello foriero della 
mortcJv ,• • :'̂ ^-;, '^•'•' •:•-
• JJa sciajjura è -Msai sentita dalla 
citttìdììian'zEi che aWvà preso un còsi 
giusto''interesse per la povera 'vitti-; 
jna. Oggi se ne^pftrla dappertutto, ed 
il dispiacere è gf^prale. ^ ., 

L\Ayena narra che il fraticida Fac-
collo stesso identico cinismo con 

teui maneggiò T arnia fatate r~ ha 
gettato lo schepno :tì Ifirrisìone sull^ 
tomba della vittima.,. 'ì; ; . >' 
% Egli,, appena seppe della morte, ha 
domandato Ù!̂ \;J pezzo d̂  ^ 
liS^y^^uóUfecàrtii lja,àcrltto tre nù?^ 
per.i da''mettere al lotto. 1!* li ha man
dati a giuocare polle 2 lire mandati
gli dalla moglie phe le aveva avute 
Salla carità d*u% pietoso. ;?, ,. 

• i . 

• ^ 

!^ ̂:& ;.^ 

-•yriRJi=--

|̂MM 

p.1tjèU'aZ10np.,,^^.,:_^,. , , ^ j , , , , ; ^ ,,..^,^^ 
^ 1 Ordirono una congit;lra,^e:iJla(^cla--

) in pastura, aHpnbbnco;! tat^i,^ 
Scendone le circostanze , c ) i e ; erano 
c îiit̂ o .̂di ^^^} p(i a tutto fevore del 
loro'avytìrsario.:'^, ,, 

ichìamerem^|fcf!iUa .memoria dì 
^ ^ s t i Signon^^^partico%^^ 
importanti, e_che pare abbiano dì-
menticato, Non SI ricprdpno che nei 
due suor pflmfVanni d i ^ ^ a la Banca 
ha avuto-la sua sede gratis iricasa, 

I tramini. lNon s^nno che solo dopo 
di aver speso una notevole somma per 
l 'adattm^nto del locale, e solo dopo, 
avpr veduto cbe la Banpa prosperava,^ 
ài Beltraminì ha chiesto un annuo 
affittò ? Non pensano che ' in Asolo 

l^iiiOn c'èrano né ci Sòrìo ' al presente 
altri locali adatìr per la'Banca? 

,Npn cpnsiderano che anche per la 
ì*retura non vi ha altro stabilfe con
veniente che la casa Boltramìni, così, 
giudicato da)^,|^^ppténtj^a^^^ 
dal tónìstei;p medesimo, che .lo ,b^ di
chiarato i l jvu opportuno per .varie 
ragioni, fra le quali principalissima la 
prossimità'delle'carcerit^^ : \ ,,,, 

E ilngono fpr^e di non sapevo phe 
U Giunta assunse sopra dì se, stessa 
tutta la responsìtbilità dell'affare, e 
che a tale condizione soltanto, dopò 
ripetute preghiere, acconsenti il Bol
tramìni; dl/esse|^^;pidaco ? 

.Disgrazia, signori congiurati, sa
prebbero trovarci fuori una spesa sola 
non necessaria, o poco itiih che noi>, 
sia stata giudicala necessaria od utile 
dalla Giunta 0 dal Consìglio? Favo-
rispano di accennarcene nna sola, fa
ranno sempre un piacere. 

i:&j/"i 

I j t t t iganf i . >^ Scrivono 'ftl Nuovà^ 
Friuli: 'H.:; ..ÌL/^IU.-: r̂  ;• ̂ \ '' '''A 
I Anche qui gli ufficiali delle scuole 
di guerra furono accolti con quelle 
dimostrazipnr di simpatia, con quel
l'entusiasmo, divo giustamente' suscita 
ovunque l^ loro presenza. ! ; • -

.Alla fine di un modesto pranzo, nel. 
jfùaie se non altrp furano :.popipsi i, 
brindisi alia patrì^ ed alreserciiò, gli 
ufficiali fpcerp tenere al Sindaco ima' 
somma di denaro, destinandola a be
neficio di /una; povera I faimigUa dei-
paese d% {̂(̂ ,3|'|)Liitpc4i?'9endio,̂ jiì. questi^ 
g^^^ìlk ^̂ A9tt%. allj piî ^ squallida mi-
Seria. 
: 'W'éiiexm. W Uri, furto''"HWgénté-ei 
dìua'audaòia senzaf confronto^ 'yeniia^' 
commesso raltra'.spra,; ali^ :^^zìene:' 

; Ecco come lo narra il: Hmnova-
mento : 
, GolitròrtO; di^etp^ìWV,45 . i)orf|_ 
ridiane arrivava; in Staziono il ìsigh^r 
fvierizai d%,i>à'i'ecéhi'tì,Tirii'•Ufficiale pà-
katore dètW S. F. A. I.̂  per !Ìé''linee 
di Mi falò fino ad Udiri;̂ i Bi coìisueto: 
l'ufficiale ptìgat*iré ^ Viene ''M ; 'Venezia 
l'ultimo giorno del m é̂sé con ùnà casi-.' 
Setta di noce cerchiata in ferro, nella 

uàie stantìo r̂iUchiufee dilli e / 76. alle 
IO milalìréy òhe tan'to ne'òpcptupno. 

b^ri» pagamenti ch'pgli devefanè^ ' • 
i WiUffipiale Merizzt l'altra* séra arri
vando in Stazióne andò difilato ìn^ 
tintt/stàhzii che trovasi ti^à^i^atrió della 
^tàzione ed il';; csff^'iél'dovè soleva -̂
portarsi ad ogni suo arrivol Quivi de-*; 
pòse la cassa che obntenèva dalle 76 
alle 80 mila lire in'piicchb'tti da mille 
lire'cadauno ili bìgl?étii di divèrso 
taglio, é la depose prèsso un sacco' 
ripieno dî  monete' dì-rame pel valpre 
di cento lire; si-trattanne ulqUatìió, 
& poi- usci alle 8j95 col capo stazióne 
di MèiStre per andare a pranzo, afè'hdo 
l'avvertenza dapprima' dì abbassare la 
fiamma del gaz u dì chiudere a chia
ve la portai mèi non di rinserrare i 
valori nello scrigno di ferro che tro
vasi in quella 'Stessa stanza. 

Doppie 8,30 il D.irettore della Sta
zione inviava al Meriî xi un inaèrvìmite 

' " f i 

i ' L^adova ^Agósto' 
I L 

Bia-^ 
mo' rannUbzio ê  con piacèi-e' -ró 
nostra concftt^dìnavéiUdi» Ceìega-
artista di canto,' è' stata scritturata 
per Londrà.£ome'pr:(m,^ donna,, e che 
sol ^r |[ip T ^n4. p^||u\à da Padova, 
pesideriamo alla brava cantante^^^à 
splendida contimiazioné alla sua ben 
meritata; bella carriera. 

ISsftKlo .Goa9&sssa0. — Prodotti 
dei dazi dal 1 gennaio a tutto luglio 

1877: . . . : ,1,^1 my> mm^Mi 

Su£c2<ll6. - - Il 26 Itlgio 187|t|j,ei 

Banbff^^^armi d'anni 45 del, luogo 

raie^cque'^l catìale Garzone da. 
Ppfu=: estratto cadàvere ffftgiorritì 

steééo... '•'•/•• ,,;, - 4';' '-" 

fermo la notizia datavi l'altro giorno. 
• ' • • ' - : ' ' • - . H • • • • • • • ^ 

Per sabato ,4 ngoàto il ,,sìg. prof. Vello 
vi invita ad una straordinaria rap-
preseótl^ionedì magia satirica, in cui, 
fra lo mille cose dello svariato trai" 
tenini .̂ento, vi farà restar sorpresi colla. 
•Tfasformazìone dclV^'anima^ e collo 
Spirito parlante •^'Ùx^hix si chiuderà' 
lo spettacolo coU'estrazione a sorte dî  
10 e!ég»ì*e ricchi regali, fra i qUali 
jil pì^incipalesàrà unoro^of/to d'oro per 
signore, del valóre di L. IfìO Îs?!) 

Ulaa iBstilB'OBae taBMMaaaio..T-Una 
• • ' • . ' * • • • ^ t e - - • • •^ fe i . • 

povera doiina pné abita in Vm. Ogni-
santi, che ha suo marito malato al-
VOipitale, e che ^er mantenere le 
sue due piccole'creatiiÉrriÌS^#iióstrettà: 
à If^orare tutto il giorno, e prestare 
l'opera sua a divèrse famiglie, fu' 
JJaltro giorno scacciata dal suo pa-, 

bon'é.di casa.'-^i^P-', • ''•''• ••'": 
f Là povera donna teneva in affitto* 
ìnna piccola stanza, angusta e raalf: 
santi, dove alloggiava coi suoi bam-
bini —̂ Dopo che;jl suo^marito .am# 
malo, ella fu costretta sopperire a i 
bisogni della famiglia col proprio la--

Tutti sanno quanto poco possa glia* 
d 'a lare una donna, speOia;Vmente ai 
Inoiitrì giorni che il lavoro delle fem^̂  
mine è così mal retribuito. 

Per tutto ciò è facile immaginarsi^ 
gli stenti e le' ̂ Wazìom dì questa 
sciàgufttà ianfifial^L'irifélìlt madre' 
era beata, quei giorni elle portava a 
casa tanto da poter sfamare^ le sue 
Jcrpaturine. ; , ^ •; : 

Venne il giorno, in c«i,^^adeva : la 
pigione, p :lafpoyera donila non ayevai 
dì che pagarla — Il padrone dì f̂ asâ ' 
punto commosso della sua misera conj^ 
dizione, non volle, accordare alcuna 
proroaa, non voile ascoltare, p 'anlr™ 
iametìti, nia brutalmente là xiiettéva 
èuilà strada. s^ìÉ 

La iriffl^%òi due ;figU c^^ 
alloggioi che, non àvW$) detìàrii 

non ti'ovò un'anima pvèfosti'; che le 
espe asilo aJî Qno per. Ìa sopravve»; 
pnté nottp. Si I rassegnò, allora a jdor.-i 

mije sulla strada, nia voikiche le sue/ 
creature avessero aimenof-uMpaglie-
H'cció su cUì posare le loro stanche 

Un póltfi^Pfrra^àcrBtlitàto gJol-ha; 
alla seguente dichi'uraziohe: 
I O ; La dìrpzione didla casa di bona-

lenendosi strettanientWI^i'quanto pre-
s c r i ^ l l ^ p i p h v j o in vigore, non ha 
mai permesso,phé le pSa», gli stinchi 
la testn, jl sevo e gli zampihii delle 
bestie inaceualo per uso della cas 
penale e delle carceri giudizlarì^jsie-
no accettati come carni-^^^i'm^resr* 
wOrt avendo .màdi> di' ediarelMM^nU 
viene escluso darcapitolaio, ne^^'cèè' 
sione gratuità al rancio dei condannati. 

«,Mi credii, sìg. DireUoro 
: ^ suo devotissinm 

G. Berai^di (?) 
Questa lé l t l l i dimostra come il fatto 

da'noi osservato fosse esaitiSsimo. 
Risulta adutique che certe parti de-

gli animali macellati, escluse dai con-
ngopp :gmtiiitamente cedute 

dairuppattMfè p-el rancio dèi con
dannati. 
; Rehii^s sic .stantihus,Wd3i ammirare 
la generosità della benemerita impresa. 

JPrograBsiiasRa dei pezzi che la 
Musica Cittadina suonerà questa sera 
l i r Piazza Unità d ' M i a allo ore 8. 

i;.:Polka. ../ 
St.'Ùva.n finale 2;, JPo^iuió, Bonizzetti. 
3. Mazurka. «gg»» 
A-.'hneiiOySemiramide, pS^rnetCa 

e flicorno, Rossini. 
p^.Tàlzer, Alpi, Strapss. 

6. Pputpoury, Salvator^Rosa, Gomes. 
7; Marcia. ' " 

^ 

UBia a l si». ~ 

iS-

tratti, ve 
- • i • 

t - - p . i V i - - i 

li: 

ernardino uomó"̂  
pio,.^i accosta; al confsssipiàale,..;Il 
PJ"ete,Jp^penitenza.di tanti peccatuc
ci,veniali, gli ordina 4weci tare tre 

^credo:: ' • . ' ", •• '^ 
î ^ ^ * " " ^ ' " o rosta anniqhiiito e dice 
al conf^sbre : 

-^Reverendo, io hori jsòtT 
i tvè Credor^'^t 

— Porche? • 
; — P^bhè non he^so chó uno. 

' . • ! • I - -

' , ^ e i : 3 1 ^ • "• •• • : ' • * ; 

J i s^aé©. - ^ p c l r i 4.^.'Femmina # ^:-c' 

MmM- --r^^Sàrtori: .Adam 
d'anni Sdi.Padova. 
bambirCTKolti. V : ^ 

•s 
l-y-.'^jft.-^... •> 

1848-3. - . i milànéiif «dpnc i Itutti 
i pro^dimeriti;^^pér diftìrìdtìrsì 'dagli^ 
fi\jfPitl|iàcî T.;̂ ''::rf'sm5 '"""^^ 

'>. ! • i 

è deboli membra. 
; Andò per tale olsogno dal sUo pà-
drone di casa, affinchè le permettesse 

m> 

.'•K 

1 1 - - i ' '.fm^t^' 

,i^ meno nel 187%.; L; .58.649,98 
Uss ssaeall«?«.».-*|̂ ìSO''"^da'fOnte 'pò^^ 

sitìva,'è poéso accertarvi della verità^ 
che ler 1 altro appena avyguto a spi-, 
cidip dì queiruffìcjalei èitpavallei^iR, la 
padrona di: casa .appen%conosciutO il 
Iriste accadutoi^ corèe péVmedico. 
t Andò ifrìm'a dà qiiéllò che tiiéne 1 
pppdptta, e non avendolo trovato 
recò dauni.altifo medico certo Ari.,... 
Raccontato a*tìuesto l'avvenuto, lo 

Jj'a p£\rte del mio diparta 

pregò dì vpler'®d a visi-
^farò il i ì ì f t i ia , i& ólU riteneva^mor-
to, ma che però non ne era sicura. 
— il sig. An.,.. senza punto scompor
si le rispose: andate dal vostro me-
dico.̂ .di, condotta, cHè* la vostra con-: 
tradà ii 

; _ , 1 

. I ^ ' 

mento. . 
: .Tale rifiuto dato da un meGÌico, ed 
in simili circostanze non ha bisogno 
di commenti, perchè ognuno vede 
qùanlo biasinievcle, e direi quasi inu-
nianu, sia stata la condotta/di quel 
dot|l?ĝ 4̂ ;ì?;i,|»0) P^̂ ' trattarlo bone, lo di
rò, tutt'allrp che proniuroso. 

, GÌ soHVòno da Róma i . 
' - n i 

^ . ' i-i • 
I ' ì . • - Ì : 

i 

à 

di asportare un suo pagliericciov^ ĵ 
il crudète ^^padipe, che tenoVa) 
pegno ,i pochi iKobfU, di questa fami^ 
glia, si rifiutò di consegnarle il chiesto-
èli pagliericcio, 
0,,„,;,- r •Peajfis;^ 

j Bel cuore, signor padrone, per^tun 
^ffittA^ldi I poche; limh(*n%attère: |SuÌlft 
stràda^una famiglia, e per giunta ri
fiutare ancfie^^i-quei bambini un mì-
àero, giaciglio su cui potessero àda-

; le lor tenera membra^;; Cosi 
quellEt disgraziata madre cpì.suoi due, 
figliuoletti fu costretta a passare l'in
tera notte nella î Ubblica v ìa /e sul 
jnudo terreno. ; 
i 'ftEamiiiìlBil' :?.lBigarÉ..—t- Perchè la. 
piaga deU*accat|ouaggio non ^corrode 
poco là noslra città, non ci mancava 
^Itro che ai nostri mendicanti se ne 
àggiuUgesseró ancy^^ re s^^^^^ ,.., 
; Ieri m'à^toccato* di vedere 2 ragaz-
zitii tutti sporchi, laceri, appartenonti 
ad una tribù di zingari, che faceano 

: : . , i 0 7 , • •• j 

rìbi;ezzo tanto erano sdrusciti e sudi-! 
(j;i. — Essi andavano girovagando per 
fè vìe principali della città domandan
do l elemosina, senza che nessuno lì 
disturbasse in quel loro esercizio. Rac-

^tiomando a chi î ì: spetta una maggior 
!Vòrveglianza....,r .,- ,,.. '^^S^^.. . ;• 
. : C a s a d i l-^osìia. : "^ Per 'debito 
d'imparzialità publiphiamo la se
guente lettera pervenutaci dalla dire
zione degli stabilimenti carcei'uri di 
Padova, 

Pr.mo sig. Direttoret 
' « Le sarò grato se vorrà accordare*^ 

^ t̂La politica' non idòrnié, ina 'è nello 
àtadm segreto. Ci sono ili questi giorni' 
dei grandi colloquii al ministero degli • 

v^^m^m^. "Oil^-inp/Waliela nulla aL 
pubblicp. t̂ Tegli ultimi tre .giorni ; fu
rano qui tre ambasciatorL il francese, 

; Hngtese pj l'austriaco, t ^u t t i ^ó^ tre 
furono parecchie volte alla conscia; 
i due [M'imi,̂  sé ne sono già andati, it 
seconda è dì stiizione a Civitavecchia, 

4t 

d'Onde non si^ mnove hbmtói^b'̂ ^^per 
andare in villeggiatura, onde tenersi. 
pArito alla mìnima complicàzìdnel " ^ * 

j s t r i a , oltre all'èssere il perna 
fondamentale deglì^ àvvèmmenti che 

• ^ 1 

W 

Speciali ih questi giorni, sia per te 
int^getazioni delta politica^i'eciproca, 
che non lumno finito dì dare dei rom
picapo alla diplomazia,^e sìàariche.pér i 
trattati di cpmi?iepcio,!Ì; qMttòno.av--
Viati e devono concludersi al più ^^P 
sto possibile. >$m^ 

Il processo intentato'agli eredi An 
tonelli da chi ritiene; di avere le prò 
ve auffìtìientì per essoi^of^i'ic^ittliuta: 
figlia naturale dell'ora cttPunto cardì-
naie e che va a prendere una grande 
ìn)portanza.,dopo la sentenza emessa 
dal Tribunale civile^e correzionalo'^di-" 
Roma con cui si accoi'dà l'esame a 
futura memoria dl^fKe testimoni iri-
terèssantissimi, fra i linaiì i\ decano , 
dei servitori del curdiuule, pure che 
debba avere una coda anche più scan
dalosa. 

Si tratterebbe di un altro iWìviduo ; 
edo di esisore figlio naturale del ,1' 

li-Tii 

• ^ B 

rA'tiifii'iPWjafliiWiaiips^^- •'i-}^W'.MMtiiaàaimti- ••riia^S 'Jfl .-I -..^fi-^ntillp -•:iiar)i4-£,MmMiKma(ir 



^.. - i '4ìm' 

><IeI papa. 
Costui ha la niatlro lùUora viveutp, 

fid esercita (là^^blti ahni.la pcofas^ 
sioìie di farmacista irti' an. paeaetto. 
prÒliimo a Boma. 5sso peiv mQJ^fenn-
ni ha: rieévSfWui us.segiio di 30 seti-, 
dì aiì ineeo col ttur/./.a di unpi'oluto 
che ^lì idicevit pagarU per oi'dine di-
un littò p'orsounggio; iniproyyisameiite 
,però;vgli fu sósgesp lun tale assegno. 

Òim,BUIl'estìnàlWieUa fìgitrti car* 
dinhì%tl;ntonoltì qtiésto pretendènte al 

'•'•• • " • • • • . • , •^tìj'"™ 

ìiopolìstno papaie iivrebhe slabiUlò t 
jimovero lite àelì-eredi Ferretti . e .si 
Tuolq; chtì la, matke'abbia Wòvo in^ 
òdntes;iab,ìH da produrre in Tribunale. 

no a: tui:ti i dòf MUgl i^g l f i r re i iub 
biicunì. / 

lelcgviijnma^^Jìouna &Xy Opx-
iTiinistro delia liiohe "ànnuncfiB e 

• -1 

I ' 

L^trnttiUlva p ^ m passaggio delle 
scuofei t è P P l alla • dipetiaet^*-'^dei 
Mmistbro4itr agfìcoHura; industria e 

• •• ' - i i " : " " " • ' . / . , ^ . ' - • - ' " ^ • . ' •• ' 

comìfìévcto -,0 viciivevsa i rimssle mo-

t l>6ri*f l ,mjg^ | | r^ i^[arò,a l iy^ 
^lore étóei-e; in grada'^W-'àrm^ in 
venti giorrii^ottocehiomila uomini ed 
iiiti'i (itiaiiiocentomìla' in Sei Hetti-
niané, e che il miniatro della guerra 
unearico offerse ducontomìla fionweds 
in q[uitìdiuj jglqi'jii e tf^centòmila al
tri al ;prìrpo cenno."" 

''iJI^:«é' î Dl̂ T^» 
' ' . • 

^i^'u'J f i 

^̂ w-

isif^ir 
I I / 

menliinoLirnoate so.spese , sanuinò ri-
• ^ . 1 I - - \ ^ • ^ . 

proisé, ili ritorno dei;róiaistri Coppino 
e Maioraria a Rnmaì̂ '̂ 

:mmi rimo viwggio della decretata lî , 
neai^tólfÉi.-?AÌ'aa#à luogo il 10 del 
pròssimo' agòytò, partendo da .A ncotia, 
direttrtmonté pòv 2ara.>u,,l, ; % 

Il primo, viaggio pel piroscafo'della 
^Sociétè Florio, così detto d'allacciai 
mento tra'Messina e Brindisi, avverr 
r à i f 2 :bgpstoì^in corrispg^l!^^*^- àel, 
vapoila ' c h e - ; p a r t % l f c a . W ' | a l ^ ^ 
muoVehdó da Messina e toccM&O'CaV 
-tania^jTaranto^iCl'aUipoli, Corfù e Brin--̂  
iimJìliiX Gazzetta tifflciale ha teélè 

• ' • • - . L i l i ' J j r 

pubblicato gli,orari di queste corse 
destinate a mÌglÌoraf#fì' servizio pÒ-̂  
atale e comttìerciale del nostro paese. 

- I 

JUai IMIFIÌO'-nl«ssf l», — t giornali 
letÌescbi,raccontaadi|^^;. processo per 
un, orribile Biito aVvènuto a $panduu 
e provocato; da una vita intera dì pa-
M"^*?!'̂ '- - • ^ » ^ ; ' ' ' '? -• ' '"."•'- - ^i^m^'"' 
••• La vedova Bagerin accusata d'aver 

prima bollito' é,;poi abbruciato H prò-
pi'io manto.- ,....'.̂ ^sf: ; ,;.,̂ ,,;.,, ;•; ? ^ 

• L'accusata menava hVÌtÌr" ;̂'coniugale, 
infelicissima, coli* operfciip UaglÉlMedito 
intieramente, ali* ubbriaccìiezza ecl ie 
ìermetteva chi3 i iìgli; si dessero al-
Uccattonnggìo.'È naturale che la vita 

domesticftfossGtempestosissima è l'ac-; 
ìi'naatalundava spesso da uria^.sua co-' 
ripHuente, por saper (j cotìna fare ad uc-;> 
cìdero •il''marito."» . ' , ' - • • jg^. • 

Nella :no;ttè'dfìl 16 febbraio di qire-: 
^ ^ n t i o P ^ f é figli de) ;Jìager, unoan., 
eia'di 13 e l'altro di "8'.'auiii, furono 
destati dalle grida. dì spavento dèi 
p a d r e :• •• - . • . , • •'••;:: 

*^^.<,lermaiìo, alzati, brucia tùtto,;ia 
mttmfìfAlhà dato fuoco al lettoI . 

r-:bartì^binì si ulzarono. in fretta,' i l 
ninorè^Borse a destare i vicini,1:0 ualî  

zio ed inihjiarile.&iftiUesU pr^^rizion 
Vennero réhgìó-Sawento^^servrtte; le 
scialuppe cófavauo a fon a 5 coi pi te da-. 
gli obici turchi, e nessuno «metteva! 
un lamento. I soldati dpyex^ano .^irené: 
éèr^h ; p o s i z i o n ^ ^ K ' ^ ^ p d e r e ; 
nel pat^u DIO ; Vietato ógni soccorso a 
chi indietreggiava, ^ ^ , 

Più tardi udimmo questo dìulogò 
fra qualche soldiìto e un coscnlto fe
rito. ' ,; ,- ' '" '•'•-
: ' ^ Ebbene, era^diffi.^l^' 1* .̂«saHo *?. 
;.__ Npn bisognava indìétrofeiiire, e 

bisognava prendere le pp,aiizionÌ. Quan
do SI ,sa die npu Si deve iudieti:eggta* 
re>'SI va-inpanzi.''.-: •-•••.••v̂ 'i ::;• 
'̂' -.Un pontone rnolio danneggiato stava 

jp^r jaffondaré. Tre soli miirinai rima-
év^ho vivi, e si gettarono nèiracqua. 

;;: 'L*'ùno aveva una' pftno fracassata 
da un Obice.,Finiva di spoMìarsi, qiian-:. 
.do'̂ un fiecondo còf()0 gli tolse l';,aUra 
•niaiij., I su(̂ ,;̂ (̂Vflfpagni lo posero so-
'pra^mia tavolai-ciìS essi -suafììd^^onb^ 
Giunsei'o co^ì in mezzo al nume,' de-, 
pósero il ferito hi iin'isOlettn, e con
ti nuàr(^n^|pt#nii^^^ : : ;•;:;, I 
;j Di, lordinon :s;i li|,|,iio notizie; il fe-
i'ilOi Simone,liOpatiiie, lUibbiamd Lrp4i 
vato in un ambulanza, e iv medico 
non 'dti^pèra di.sai vario. vpuriiHte^'ótuat-
tro gìdtni egliirirtia^è cbiicàtò M W F 
sola, bagnala d^Ue ónde del Banubioi. 
è t È J p trovarono alcimi russi. Ail'ifi-*.' 

^fiùwfa dell' acqua si deve: ji. .buoir 
jStàto,'delle sue"'"lerit,e.,v..s/; ':••':'-]', ^-^ ' ; •% 
^ L';inìp^atoi;^"e"jl^Granduca SÌ*ÌOIE^ 
lo^^visitarono: il granduca, gli appese 
alia camicua la croce di San, GriPrgio; 
in premio d^lla sua bravura. 

r^ 

^ 

Lio uattieFe^r OommecoiP delle ci 
marittime avevano chiesto che siirt-^ 
•r ìs im^e lapprodo dolhì. naVi.aBan. 

mev,v1a^ì del L e v t ^ n t ^ ^ S ^opitres-: 
.so 4,j>Ili.\HVti«ìe caiivenzibui marittin 

0 ; erte ) 
k ìiT {^m-éfmmìh do 

^mai>plff'stéssa^ '••• -, - •-'•^•- * -'•••- ••-• ,•-. 
Jfttoj^io^ essa,>(^iù'à;qulndl;preKg 

• sollecilàmenle tina'lìfeisione.- / ' ' >f 

giungerti'^ videro^àl Bager che;isf'di-
baitteva nel letto, tutt(^:|btìgnato da 

'iibqùa bòllehiè' • (io! pe'ttd'~''c;òpei:l(> ' di' 
galle, ed ji collo, là barba ed il viso 

\cosparsi dì cenere che rfliìav^vu! prrf-
^ioil<iiél^ profonde bruciatuf;^ 'L*iTi-
licè/jèraj statQ^tajunma.scQttatQ, ' 

I jt.cqua «ollent€f!:1vlersitaali .6u tu 

Sir Layardi^^lie M«p%3ta 

plìÒElzione delle cohdi'/^otlì proposto 
nella Confét'eiiza. 

#à tale effetto egli attendo daliSul*: 
tano i potèH neeessuri pei' mezzo dì 

a questa 
combinazione con nfiblto calòiéf 

I ^ 

Da Vienna le;n.otìzie sono scmpfi 
gravi in apparenza, ma nello sfere of
ficiali si^^^jcnri che tutto si limiterà 
I qualche platonica dimostrazione. 

-S 

teggesr riè! JSien Public: 
/ Quello CHF^CÌ fa credere ad una! 
data viciha per le elezioni generali si. 
è l' attività ciie si. .^||>]ega iioiìe 
fp t t ^^pe r \^ g^reparazìone.delieITite, 
destinateiàlla propaganda r<?àzionarÌa, 
' Oi^li dfde iSMii che.aUa:|yretótma^; 
di Moulr i tenta t i le s ^ S l i : del W 
cac'ciatòri'.sono•occupata non soÙatìtT 
il giorno, ma,anche la "notte, fìuo^'allé 
!̂ . iiZiìlla ragiorte di 50 cent, 
copim'e (Ielle liste' èiettdriili. 

'-:-i 

avvertite in p^WcUì punti d.̂ lla con
tea; dt ; luzefne, W ( i r i q ^ | y ^ e dalfa 
êHiiUzia'. Un sungiiinoso conllitto i^* 
venne a: Seranton. 

PEST, 2. — Tisza, riceveu 
putazione do! gvanào. meeling à\ PcAi 
contro le c rÉ t ìM dei russi, rispóste 

rpvlMngereozu.d altri farebbemj^ran-f 
dire le dimeaf*Ìoin della sum'rJu^Primo 
compito dei g(?vorno ò dì pfffsggere 
gl'interessi delì^ , monarchi!!,] rièpàr-
,miundo, noi limiti possibiliyH^eui^lK 
il^l|aiigue della nazionp ; bisW?jna giu-
d^m^o gli avvonime^lì senxa Idea pre-
^^,n:£^^uaò'bim,er conto lietlatiluazioné^ 
^^#ì sentiìuonii •^d^l.|*Europjuri("go. 
el-fip'nou.'WderlW prKnEJe^^el^ 

liatsure^ a *^^P"v,«M^|^ "Itirfà di:' 
ógni passo precìpu^S^^^ 

•}•!. 

•Hk 

A N T O N Ì O .STKl-'ANr' 

' « > . - • 
. 1 

ilEFITIA 
I v i 

' • 

.polUiì^a :d||hiftra m!iìi,Ja, nQtiziavdella 
'gazzétta |fc|i<^u^ta^^Ì^!^uUrdo,a^ 
te?a dicbfiiraziono-falu^dall*£uUilSj rìcoU è diain-Tanui QnififP 

, ̂ ortscbakoaeu'ca llfcooperazione deHiCeK UimmuKtti per caiiliidi dro* 

„ ^ BELGRAjtoH. -^ Il constìle gr^po, ^ i o n » | ^ ^ » ' ^ : ^ a , ,dL una , . 4 i ca l e e-
- foxos n t o r n ò - , d a : W m e v a c z . U | | | | aelì^ 
I I missione relativa alralleanza dèrffrecin*«ÌSIÉP®'«'aiSèiii*-- »--—•*• • '̂ 

•'Holla Serfci.sairebbe fallita. 
'••^,v'#à.^u-—, 

^ . i . ^ . ^ , ; ; 

1..^.'^ 

^ PAHIGI/H. — Il Temp^ ha dii A-
Tra le riSjrme di 'cui s i -par la , s ì f é " ^ ^* = Una dimostrazioue b e l l i c ^ 

accenna alla soppressióne dell'econo-
màttì generale presso if^^^ministèt'o di' 
agricoltura e con;̂ r4f]fGÌ(rj;̂ i§̂ lftèiido'î ^̂ ^̂  

1̂ .. 

fu^fvece la direzfcfije gérté|̂ ^lii| df!l|'a-
rìcoltura, che coriflsrénderóbbe anche 

corpo, 'e quindi- cpspatsó^dij^ce'né 
Carbone mssìle^^àixientie.'r̂ ^ - 'SAÌ̂^̂  ê  i 

^>^ deposizióni 

ffiilfiria'Wo tìell'economìitov: Â '̂ 3 ,aT!f̂  

L'accui^ata néil< 
' ascrivono al Fànfulla da.Ta'ranto, 30: | 

.r=T ' -,. , . . . .,v ^ .™JteóntradditQrie, pretendeva che, èssendo 
mmiatero ordino un'mchiestasul^^r^.t;„.^rit.. « n.,>Ara,.o f» fi«..;,i,.tc. dal occupata ;a lavorare fu sgrifUita dal 

maritoV^il! quafó fece ratttì^T%ettarle 

•^J^^- 'T 

î  

^bi'gohdiùólo pieno di aÈqna bollerite 
illa|#atLy-édiiesBauper dìfendersj^^ 

ndp^poiuto impadronirsi^ del ireci 
'piente, l'aveva rovesciato sulla puV 

granino a l ^o io .d ìv ì ^a r lg i l : 1 W^^ '^H^^^^^ 'V^P^I*^^^^^^^ , . ,.„, ... ,.,. „ 
*̂ - ^ i .;^A ^..yfeill .Stórno 3 IUEIIO commciarBlo:v gonWiSempr*^ liróntè alla parg^n^^a. ,̂ * 

Assise* d r V i Sónrle^^snéltariX. altre tre che S 
jQstssagnaCj.nel.suo giornale il Pay^l 

. l i " . ' } 

impénal#'évsuperflna: 4> afferma ché'l 
. , • . ' • & ' . ' . ; , Vi : , :t, ,* • . - 1 " - , „ .., ;v"..':'• trai 

il g'ovérno contesta solamente seiji£^n|1i mw 
.did:^tute ^ imperialiste; ed accusa,,J,Q,..|! 

- * 
« Ieri sera, circ|i; alle B^^iómeridia-

he.-è parJLìlo petj Ì e s t ì n ^ | p „ ^ g n o t a 

m.rfi' preparata per giovedì*,'la squadra 
infflèse ò attesa a> Pireo, ove giungo-

^ r à » p ^ % . córàiWV^tUrche;-^^^-' 
: H:BOJA]^i9^M^a!^::Mpltjs4*tìfc;|^^ 
furono riuniti per il passaggioy.del 
Danubio da parte dei, rumeni. Due al-; 
tre divisioni devono passare la notte 

:der^ fl|b«|opr-raggiungere^tó 
•Sicilie' ocqiipnnte Nicopolii "• ^wPfi .̂~ 

I^Ì.ÈW'.YORK,; l . . ^ t o | ; SGÌGpci:an|i 
occupano'alcuni pimiv dèìlà feri'PVia 
^ - . ' . - -i-r ' -trr"'\ì..'~r\t.r-\ '-:TW iti iM«* n M 

ì^}ìulMon,:^k<ì vapor^:;NÌ»fììfto la 
posta $a dove deve; riméttere bj lèt
tere dirette ali* ec[uipaggio di quella 

p,|Ae.tre fregate che, abbi.a«id* fu . m 
|Il-i||tÌrpo 3 luglio cominciar 
ibatttfieliti davanti alla 

Columbiy-New,r;YHtQ'^'*' ^ # kW^^' 
protegge Trevi."Mélti"'sci'p|iétttiMtìl-
1 Ovest furono: arrestati.:, 
ì ̂  OGSTAN^itNGeOL'1,1 ~^Jipffidale) 
!*Ì-'Dopo^ labattaglia delù'ÌBf luglio;t^ 
Plevnrt il' nemico ricpininpio r a l t aq^ 
*ilf3l..'Bppo nh yivtf^é^iiSioneggìamentq^ 
fu obbligato ritirarsi iascian '•—"•^"'̂  

! ^ 

stesso iKpuìier -d'Iyer Uisciatòltààdérei î jiosé̂ ^̂ ^ sincerar! 
l'ilpiMfcpér difetto di costanza Jnek i?^ettéfep cPnfutar 
prJnòipii e d?fndipenueh|§, ' : :;f| 

Kné^^otdteur, (in in iste ri al e)' , # 
rmsovicordia, Q..:gli 

^^^Fempfofbnda^im|>re«sioùé^^lifpub^Mm^ 
f||^p;iÌ§|lla^aó:cuaatà pure l'ìn^teg^rf ^.l^/yoncZafore. ». [.| 
' toria:d|ì 'due bambini ohe sono'à'*^ .feiJ .̂ • '"' • • •• • , "r'tP4• • »• 

' fin rìcovWó-rMciidU-aifeti-tì: W W c c i ^ ., 
intlfrrMtlSiibnid^l' presidente,'fìf • oMhm'est,, 1- •f|lP%me!nic^:!Un par-

aménteve piàngehdp.dòvi iaMéntario turco 

:stiminut{zza snz.i 
- - : ^ F l ' j • - ^ ' l i ^ ' I ' . • ' 

ìntima esaere OmUi'iruuia per lui Torà 
di scomparire dalla scena. poliLica:>^ ' 

;Per; ultimo l't/rtiuers (^legittimista, 
cifricale) chilmfe So^her, il duca ^ ì 
Padova e JoUbois rfauwn di disordit^ 

- Il Tribunale di •io rdeaiix si di-
cluaro competente^a giudicare sul pre
giudizio che; il 'iireiettò'di àuQÌÌa cìUk' 
i^QÒ'à}\aS£ìài'onde HO: a\{ù, Metile Gir-
Wide, impederidone lo spaccio. 
• Tale sentenza, inaspettata assumB^ 

Oggi ,una grande importanza. 
#^ Una cu colare del mmistro delle 

|eaiU^ux,.auau,llft quella .4^^ 
, j „ _ ^ , ^ n i - - ' . ' . ^'- h - " •' * — . ' - - - ; ----^ ' • ' ' ' ' . - , '—-I — ^ - ' 1 ^ ^ T . ^ ' ; " ' ' • I ' " ' . - i . ' i - F - n -

p r W t i ii^diritto.^i. s o s P » » ^ . ; ^ 
motivi politici le licènze sii4endiioriH 

^((Itabactihlr 
VUi^Ji^)^ circolale déMpiinìstro dei 

i | | | j u fe | . Ì i c l ; Ì a i ig , , | g^ 
itiiMr! dèlie ferrovie di denunziare 
g ì spacci .((illeciti »! di giornali é̂d̂ O-
puscoli. 

e léì-menzognij della 
adrê ^ ' ' ' • '''••' ^ - • ! • ••••• 

g-.Tutti'rJiténevaUn'cheH'-accusata sa-c 
rebbé colidannata a mòrte: già/igiu-! 
patì eransi i'itirati,**ìtjùà^do ' un ; ìncÌM 
dente improvviso càniblà la sÌLuuzipnè 
i'n'Tavore della Biìg^r.^ri'cdraVó deiló 

he 
__̂ __.̂  vfi'va, 

i^PólM'ivere avu.to utfvivrssima 
^iverhi!^ colla moglie^ e jp(ie>^^uest|. 
slànciaiidósì contro dì luÌTlvèvu^cosl 

eguìto Jl ijiò 1 giurati^ r̂icQhbbVi 
beroHa .g|jg|r colpevole di ferite che 

.àveYauo;;'avutp per . conseguenza la 
morte, ed-Al tribunale la condanno a 

M anni d i lavori, forzati. , 
'Mia: dS8«ÌB»MlsiÀ'ilelÌ'#< 

duca Vladimiro,; chiedendo di poter 

gonrim,a,-..capogiroi Hcidif^^^ 
»^m^gè«^smitìr CFOTpr e spasimi di, ̂  
stomaco inspqn j^J^ IOmj , di J t̂tò-:̂ ^ 
clorosi, fiori hiaKchi:; lllle,^ opòred-' 
sionè, asma, bronchWetjsìa (consun

t i » « t r i t i ; . ^ t « i r ^ i c u t a ^ ^ 

»niPrti''ed;M^ huniarp^duèrt?]] Mte;^tv^ 
perkA;e dì*WHti, munìziolMè̂ ftibiŷ ^̂ ^̂  

-n^gjn coipbattimento ebWlubgo il 30 

rW"'»'^^^^^!^" F»»- gio di Farinak Podgoriiza. ì monlS-

morti e 300 feriti. 

9 ! 

Francatse : 
r]rli?s;''^?egu^nte lettera difettaci dal 
camp^:..p^so.eeritìene .j^plflppiaif ^u " 
»iósi^d«iitlki provare eie cosà posSi 
1 ^';'. ' ': 'i»^' ! . 1 ? . - ' .M ' • M-- .... SS ' i * 

-0 
Dall' armata del fianubio» 

...rJQurapite! i 

Continuano più '̂idhé mai lej 
secnzionii •̂•••ivoâ  i-

•n 
t^iiSvi' i) 

, NelpoVaotìsilte 4pH5aMa magistratura 
St- sono decretati aUrrtessantai^ette' 
• j ; : ••r^ ••-• •,. :••••. iìmn- v r : • .- •'•• nuovi cambiamenti,, .̂  , 
'Ifwenncro sciolte inoltre tutte le.ca-
mere sìndaculi;. di Lione, parecchie 
%gie'maì^6onìt;htó P;,|QÌJH;Ó1Ì tanto di 
.Parigi"cho delie; proiinuie; e si dice 
(ijie ug!i^jg.^niisi,ira sarà pure irìflìlLtà 

, ai muniuii)ìfSdi Uuhor, di Ciivéuysounc 
è' d^altri'coiidUH. . :• ^ 

ìCéifàrativi pe(' il pas-
^ggip,i ;d#. -^^^«. . j iSis to^ | i4 . Ì |^ : l^ 

S\^m% ^i-«^^.^^e.,pEogpmiroff ]^m% 
un orqine del giorno assai originale o'̂ ' 

Ip̂ h,'eb̂ b.e,, Vn,,successo splaciàje ,neUé le-, 
gipni.^rtèi-cpWcQlii dèi Don>>;Ì̂ ^̂ ^̂^ 

mMo^jI soldato deviava, regolarsi per 
I f f assaggio del, fium^^^ l^assalto della 
riyft.iiejJQÌ.ca, il suqces'épldella giornata.' 
dimostrò qual&^|^uqny4*luesto.regù-

.jamento,aveva eseri^ìtato, ' .,:\ . , 

.^i^essuno doveva tirai'e un colpo, dì 
fuOTe prima (JVavpr; posto piede sili' 
altr^ : f iva. • ftuesto'feclro liiiti p W 
tualinente, anche coloro che cadcfero 
feriti durante il. passaggio. Intére scia
luppe sopporfàToho il fuoco dei turchi 

isenza.pur sciupare un^ cartuccia. Un 
; giovane ;sóÌdato ferito voleva a ogni 
Costo tirare sul neinicP, ma un suo 

onta deUé,i{Jm minute nc^rc|iej|S|pou 
idate'dafl russi, ii|Dadavere non lo si 
potè trovare 
-;^tJìÌ oi-din^id^l sirdar ekrem, émes-
mcÈ dà' Scmmla; fvietu la presenza -dt'; 
corriapondanti esteri, fra g ì esercii, 
mussulmani, e fecÀ^|J|PntanavevqueUij 
chl^^trovavansi a! Ssgiad.^^^^^^ '̂"'*'* 
>'-'• Vien^iafi. M ^ Costantihlf|Ì^li si^ 
Sparse la notizia d'una nuova e stré-
pitosa vittoria d'QaUìau pascià al dis-
pt.tp dì Plewna.ì I<}'otizie dirette dalla 
Bulgaria tolgono ogni fondamento a 

Ttì=uesta .voce*-,, • •• l -^ ..•.'•. . ,.,.;. .. 
j.^pure SI crede insussistente da 

fìifloHa attnbì^tk al:granduca*^ladi-^^ 
ir<ps«l^nruj|)3|^i Ejub pascià sot-

g^sjÌou8tcirouH| Si: tratterebbe di un 

;r 
( ••. • I '^\ 

-'--• !••') 

. :. '*Ì&'^I TT':''' ^^f" '',''!" -compagno Ìo rattenne lamentandogli 
l'ultimo CtM CI h l i - rìol '̂iViluistri sì trattò 
la questi'Sfft' <ii muòver processo o ine-

r ordì (le del giorno. 
"gfiuno doveva rimutiere in silen-

annunzio premawo...,„8.^;, 
'•; 4ftific.i !.. -4|Sa;vvi"! inplt^ffesagerar 
Mone ji},el 1̂0 |io|||ip che circolano in-
rS)rhbaglì umoilfi bellicosi della nostra 
pòpòlazìóriè. 
^̂  I^hj:'manPa;;icieH<i uri partito che 
^vagheggia''di Ipjc^^ttt^r ^^ll ' occasione 
per unirsi ai hiipici della Turchia, ma' 
an'genpi:^!^ le djsposizmni tendono a 
non gittar'il^ paese in avventure nelle 
quair nbii'Wi' v^de. finora ciò che pò 
Irebbe {guadagnarvi. à i 
, • Il go.verno tieu gli occhi aperlijbar-

rcheggia, ma ò-Iontaho assai da riso
luzioni deoisivmt 

Parigi, 1. -f^^Afferinasi che, prima 
di recarsi a Cpstaiitinonoli, Mìdbat 

• • - -

pascià intraprenderà un viaggio (ìrosso 
le principali Corti e i primi Gabinetti 
d'Europa, per pvopugaare la Ci^> tj^"'^ 
Turchia nel "senso dolki più laffìi up? 

ZHo 

-glìm'i- dopo -uRvGònffìtt 
Un b§rsagliéWnn^a|e leggermente 

ferì 

COSTANT ^0^' Nella Vai 
mi I ì ^ p a O B e w i w l # 8 l n | y s m q i . . ^ B Ì 

.di>^i;^imii^iascHfUV,iia0^a^ 
combatuiiieiitó.i^'Mf.I'^^!?J^J ^ 'J'&^h 

g/ÌlU„attacchi ripetuti ,dei : russi- tui'npo,; 

I^turcht ; ebbero spio,; cento morti e 
t M t o feW e?'??!!!): li^^èercito tur-

;Qp;^ye«a ;70,00U >,upnii,i>i,,À ru^si^^ve,-^ 
vahb 00,000 nomini, tre réggi,nje^nti 
cavalleria,.tp;,g^,,^ann9ni^,,a^^l^ 
.,sppdi.;aniUSlfigram,ms..cong|'atid^ 
con Osman por la vittoria di Plewua. 
,amUn^.4eleg('ainma;"^Mfiwale assi^irt,! 

vizi .del sangue, idMpì^sm^nmaujIinzA 
iJj "'eschezzà e di energia nervoso; 31 
anni d'invariabile §ucoe3w. :'f'-̂  

. ^, 80,000 ^^"•;%.eOTpresf q u e l i t i 
mp!ti,.:tnedìci, d^lJiluca d i l^luslcow 

ljfeUa;SigntQs;a lìvar di Brèhàii, ecc. 

i;-fî ».'q7||̂ ^ ,̂̂ „ezia '̂̂ ' a 
•; Il-:|)ott. Antonio ScbHm^ giudice 
4llil|ÌJ)unale di Tonezìa'; Santa M 
;Fprmo^nj Calle Querihi 4778, da|ma-
;,ìiitfia di ^ i i t e ^ J ^ ^ ^ ^ • ̂  '^""^^ 
, Cifra n. W,^ri..^— CastiglidMIFf: 
•fèrttìrio Tos^;a(^|:T?^dicembre^^8Ì^'i 

La,Jf?euaimto-'Be lei ìsbediiiiii ha 
ipi^odotto, bi^^^ifetto mundio • pazinte, > 
e perciò desidero ayemei ialtre t^Wé 
cìnque„.Mwm)et^ .CPM: . f e i n t ó f m à / 

Dott. DOMENICO PALLPTTI. • 
Hmto'« nm0% ^•^Serravail^j'^Scri via 
^<Pi^mon|e) '̂ §1 Settembre 1872. 

illetto |a|iia:''^|ostale p J f S 
SiefirtòìtHfeni^Hosfcra maiuvìglio^^ fa
rina E&valenta ArabÌùét''W'.(i\ì^. ha, 

i | | to | in vita mìa moglie, die fe usa 
4rìorferatamente già da tre an^i. Sì 
"^^="^Ì^j,ei ,pi4 sentiti ringraziamenti, 

r 

/ - . bi 

1 I 

• • ^ 

usa 
om 

' e o e ; ' •••'••--- . ' • in 
]Prof^PiET^o GA EVAiii, Istituto !f rìllo 
ìh>(\ •'•': -'(Serravano-iScriviaV; i ; 

) ; 

sup pr(ìzzo^i,ti a|tf-i rimedi, 
, ,La-^ì^eootói^ìtKscatQleiiitóllddL 
^m m .q.4ul .2 Ji \\ 4 ̂  fr, m e, ; ffl |;i 1. 

fu 
1 

^ : i ' ' 
• - J " * 

l'Ono fugati AO» gi'andi perdite^ 
tiirchi tìitlriiroiiP ^d>Eskì-T§agval ^^,'-1 
„ J , nioiitenegrini. che attaccavano 

NiU^ic, fUi'ono nuovamente rèspintil 
COSTANTìNOPQ,£.r; 3 1 . - ^ I gior-

tìÈilì^^^"''*^t" f?-W "'^.f^^'^VPi.appello, 
alla popolazìon'é'̂ di ;Co^t'antìnppoli per 
gli arruolamenti di volontari, 
' L'Esarca" di^BuJgària fu eaigh'ftta. , 
;^^aslcuiu*sk)3he i corpi dì Suleyman 
e Reouf, riuniti, attaccarono ì russiò 
nei dmOTPdi^ Jehi-Sugra e che' '̂" 
^&i'^sflbii^òho;|^r«fÌ perdite;:;-' -

pósero rfil§n€va,;i,ed avani^arpnsi junp 
a Pemiek.-. -.».o,ì?.,.-.̂ ^ j^ 

circondò Gniko con un^mvimentogi' 
rante verso ìvasanlik, e gli tagliò la 
ritirata. Stileyrnun marcia daHasgrad 
Verso Sciumlu. Ognuni marcia iUi Lo-
vatz per Selvi con fòrza'cgnsidovoU 
per impadronirsi di Tirnova con uno 
attacco comblj;ì||,o. > • 
, NEVV-YOiìK,:^. —Alcune sommoŝ 'O 

ft.;:12icìì,;(^5:f^; 
• Biscòttii^àv' Reoahnla : scàtole-'^dS 

li2 Jiil. fr. 4 50 e ; da 1 kU i i . 8. 

i J s^^cAi r . 50 e; per 48 « t ó 8 JV. 
in TavoliiUe; per^^Jazze Q-̂ fìf 50 e 
m^^^m^ 4 i^W' e. pet 4g tazz ' 

,ts 
- - . . ' j 

1̂ 

^'. -.f. \:-i^A-

mm 

; Casa Du,BarH e C fìBìTId) n. „ 
via Tommaso GtossiJlUano .& ii%tutt*? 
^1pttM^'?^1*l^^ Pnncipali farrlacistì 
e droghieri. ''•'';.•.•• • '•'^ ; . | 1 ^ 1 

Padova lìoheHl Ferdlnmidok^mi 
:ai-'Carminè14497^'- Zanetti-Pianeri & 
Mattilo - G. B. Arrìf^oni farm. al Poi -

IKP d'oro - PeHilti Lorenzo farm. sue-
còssòre Loisr 

i—•J fUhnau • '••»»• ••••! 

. ' . • ' • ^ t i 

é 
'»' 

1 . 1 

•f- | »e l . B . O f f » l i r e SS"?-^ ' 
Grandioso Negozio, deuo il l izzar , 

c»'?^«' pi't?=̂ la a qilulnrf^ìé u.-̂ o.̂ ì̂osio 
in S. Appolouiiti liuti ,, «,'nzu' A a . 

Botte^-a e reiVobnUef^a va ^ S Da
niele. • • . • • . ' ,;Ì 

Ca^a civile ih due piani.tautp uditi 
che St'paniti in V.ir'.Spiri(.<>.;8aiito. 

Kivolgoi-si a...S^^g.u.i N. mZ-
(1545~ 

I -A - " Ì : . I ' J'»^4^Blf!L^AIIllt'l^l4•L1l'!l«1£hM«L'&£..^.-'< 'l- • .^•'^ U • [ ' H l i l r i l l l l l l T l i r 
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Beale l^caiéiia 
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i : ACCADER 

Premiato 
iPON 

min. D' ARGEHJO 
flalPicoaiÉìa 
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DECHETAVA 
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Guarisce promaméhte léTebbi'i intermitenti ri
belìi a tutti ì sali (li Chinina I .-^e ne previene;!© 

^^0ì^i4'iìgse.ìmdoTÌ eie febbri «ott^gie, spe-
Safniente degli Etici.; : ' • . ' , • •. /- ^m/: ., • 

' Còthliàtte •ieesTnicranie^ nevralgie, mali di lesta, 
refrattari ad ogniltrattàmeiiEò. -. ^Wiite 

l^àì i docppi§jniivche,^^pe(liscoiio G R A T ^ ^ ^ S c r i v é i f IJréssò ì'^autore 
,T/^tì;aM^p€0ra farinacist^, Strada Bi^lgnano HCliiaia 44, Napo l ì l ^ 

e 4 u tlacon. •> 
DEPOSITO IN PADOVA plesso M sig, A r r % ® i f i i iarmicista al po^zo d'otó 
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IB*iB2|i«lca;Ka,^j,^^egli uomirli^i^la'nelle donne e .per r : 
^ i Jgn i scottola con l'analoga istruzione Vendesi Lire 2. 

gandB ii certiUcatb de! Pai-roco. Agli Ospedali ed ai Farmacisti si dcorda il vènti per 
cento di scorito: • ' ' ^ ' • ' ^ ; ,. — •'' 

Per i poveri Cent. 

Ail'efncacia meiavìgliosa di questa Fonte 
he! Bahàré le malattie più ribelU e la sifiÙdej 

è aggiungo un'altra presa/in Blliray1|t,cho 
(ione quest'acqua ad una alt̂ z;8a alla^^^lVàle 
0" ogg^ fajliiono tutte le mmeMli^Conpatiut^,^ 
quella cioè' di guarire le malattìe bronchiatff 
Îfe affeziotìi; dei polmoni, nonché 4^? stessa 
^ I s S , quando sì trovi ài- pniVìi passi de! suo 
ìatale IncefiSò,. ^'•••r"i.:)\'--'-•''• T. „ .';„,; • •̂ f̂ .̂;-.;. 

. i.̂ cio ne fanno tede e ne dannoi^irrefra-
ie^gjjionia^ize » risultati degli 8tu|iij>1n-̂  

trapresi e'pnbblic^ati in molti lavori dagli egre
gi signori doti. A. Faesj doti. F;. De-Manfro^i 
ni, dott. S. Zàniboni, dott. G. Bexzi, dottore 
É. VambràhcKi e^ott; KSchivariJii (V,il ediz.) 

^ Da Trento ei da Riva ihicoìncidenzj||^)a 
Ferrovia partono giornMlnveole due Omnibus 
che per una strada stiipenda tagliata oell^ 
montagna/vi am^ya in 4 ore. 

Il sottóact'iitasdispone di .Stabilimenti di 
il; e II. Classe è a-prezzi; discreti. 

N.B. Ufficio Telegrafico e Payta. > 
Apertura del 1 maggio'an*OÙobre. 

fy 
•'>f%" 

L . - ' . I •"• 

; ' •>• I-

iS'i 

U h 

m 
, ' - ^ 

' \ 
\ • VIANJNI yALERlANflt 

^Jjirig^rd jjèi'mfalnìjénte: ócùT^pglìa postale al^^^j^ 

jy. B. -^ Le spiese. di traspoi^tb a carico dèVcommjttente. •:•. l.,,^..^.^.,^,^,,iM 
. \ i"n'^-7,iF'-*ejrn-.' 
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•ptà f«!cer» f̂ olirfam T ellìcjacla di quft* 
«iò.CJi;«ONfc; J'Ijnj)»o portai» ÌH oggi 
tkì pimta tla poterlo proclaina.ru senza 

lÀ'WiFfìNtiiRA DEL MONDO 

Con 'Questo, sempìrcfl pósM«rfco si 
oiiìèim rfiisùilahoRmontè ìC; biónilo 
casi ugno fìhfàm^ ca^iagiio *ouró e urt-

ro periVito & «(tfondablie si clo^ìdò-
ra, coll'iatt̂ &î so uso dog-li ftltri 

cosntetìcL Hìsuliuto ga-

^•te' 

' . ' • 

Â 

w-

» ' - - • - * ^ ^ • • ' " ^ ^ I l v ^ £ ^ ^ 

' . r . I ^:;3P 

^^e|»Ì»ÈÌ«fttt ,"in''PadoVa;;ipré8:5tì';ANGELO*^ 
SpERBA Piazza Unità: d'Itafia e a S. Carlo^ 

pERATl,.yia::,%llo,N,485. 
i--f 

. - ' - ( - . i W L l d t o , , 
ìW.^^^^^ 

•• I 
HEE^BffiKi ??ERì?T^!^ 

ADERENTE I^DJNVISÌIUIJ^: 
h I 

iìimpiazzahle le Polveri di Riso e belletti con vàntmiS 
B*n»«> Una leggei'a apàlicttzione è sufUciente per dare alla pelle 

la frescb^zza ed il velutató-giovanile, ' • ' *̂  

•••••• -•.-••• .̂s > - ^ - - - i - - • ' • ̂  j ^ ^ j ^ — i .^i..^^.a.-••-^,.—j—^ i , , . . , . , ^,'^mm '... 

spaiatiti : ."Iĵ îì̂ zî  Agenpa p4«»i|iK«)^tt, San Salvàìoi-è, N. 4825̂ d̂ft!11i Larga. San 

.-: •.'-V.ft -<Ni.V^1 l-JVr.VffJ^^nr'liT; 
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Questa rinomata tintura di un solo fiacon tinge lUÌrabilmente.capelli e barbo, essa 
vie ĵy preferita a quulsìiisi altra tintura lit|uid<i,.per la sua particolariiiìi di riprodurre jl 

icoiore istantaneo, senza bisogno di lavare^ «^russare. 
' O g n i bniiigliu inclusa in elegante astuc,Q,i,q si vende a Lire 4M0, 

tefeVtìuditu si ell'etiua in tutti i principali profumieri (IMtalia, ove trovasi il Cerone 
I . I Americano. 

Bba S îsaaaBva deposito e vendita dal Profumiere Meniti Giuseppe, Via Gallo. 
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UDÌoa tlnturàf sen^a nitrato 
d'argento se alcnu &ci4o DMVO. 

Da il coler Dal arale ^ t e 
morbidezza alla ì barba eS ai ea-

Serve eBol̂ BÌTameiìte ' a ìcam 
tenere il prirnHivo colore ai ca-
pelli ed alfa barba dopo usato 
le altre Ttnbre FIGAIip Ì8t»ii 

Ke fa arrestare 1 a caduta. 
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: TJnioa plf !f sua tttiUtà e per 
^U immauoabiii BUOI risultati.' 

Viene specÌa!meìii||acoomaQ 
data a quelle signore che desi 
dér'aiib Udgerisi i capeUl éoìhd 
tàmente dando essa tiotara io 
due BoU gioriìi il primitiva oo 

ér maggiore utilità sarà 
bene contìrìlWlir|ti0!la PKO 
GBESSiYA.^,,. •• „ ; ; -^ 
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riuscita a trovare 1* npioa 
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obe offra, sen^a obntonore fxt-
Qtanzo dannose, tutti ì miglioù 
effetti per ottenere un colore 
nerp, naturale e sieuro. 
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p«e>r r e n d e r e » wxorb id i j " l i i .eicl i e p m l l t l i . .ca-poIl i >,. 
di Sulta comodità per le sigsiora aiacbe se si trovassero in viaggio l l« i re q,-u.attrc^ a 

In Padova alla Faraeeia Beipto, e lai Protaieri B, lerali all'Università e iielo fiirra 
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